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Il primo peggior problema 

Il tentativo di risolvere problemi etici attraverso la legge 

 

Il secondo peggior problema 

La confusione fra pregiudizio morale e posizione morale 
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 il pregiudizio morale 

 
 

la posizione morale 
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argumentum ad baculum 
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PREMESSE  
(ipotesi, assiomi, postulati, principi, …) 

 
 
argomentazione  
o dimostrazione 

 
 

CONCLUSIONE  
(tesi) 
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DECISIONE ETICA IN AMBITO BIOMEDICO E CLINICO 
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Il dilemma morale riguarda un conflitto di valutazione interno allo stesso soggetto, 
che si trova scisso tra una valutazione morale positiva o negativa della stessa situazione. 
 
 

Il disaccordo morale riguarda invece un conflitto di valutazione morale fra soggetti 
diversi, uno dei quali valuta una certa situazione positivamente, e un altro 
negativamente. 
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Il dilemma morale   counseling etico  individuale tramite un counselor  
 
 
 

Il disaccordo morale  deliberazione etica  collettivo tramite un comitato 
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DELIBERAZIONE ETICA 

 
basata su  

 
RAZIONALITÀ, CONOSCENZA E ONESTÀ 

 
a. aut tace, aut loquere meliora silentio 

 
b. isegoria  parrhesia 

 
c. pregiudizio morale  posizione etica 
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Forza 

 Enfatizza la partecipazione attiva di tutti, anche se aventi posizioni morali diverse 

 

Debolezza 

 Ma “tutti” sanno come deliberare? 
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Deliberazione 
 
E’ un processo comunicativo basato sulla ragione (o sulla razionalità), che 

mira a costruire consenso in vista di un bene comune ed esclude 

esplicitamente il ricorso alla negoziazione e al compromesso (che sono 

fondati sull’interesse personale).  

La deliberazione richiede che ragioni, e cioè argomenti e obiezioni 

razionali, fondino la giustificazione di qualsiasi decisione possa essere 

presa da una data comunità. 
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BIOETICA DELIBERATIVA
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Caratteristiche 
 
 

 
1. Reciprocità 

 

2. Trasparenza pubblica 

 

3. Accountability 
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Assunzioni epistemologiche 

 
1. Che cosa discutiamo: Discutiamo gli aspetti etici di azioni umane che sono 

contestualizzate e che riguardano la creazione e l’uso delle entità e dei processi 

biomedici 

2. Che cosa non discutiamo: Non discutiamo e non giudichiamo né le entità né i 

processi biomedica considerati in quanto tali. 

3. Che cosa si deve avere: 

a. una conoscenza sufficiente delle entità e dei processi biomedici che devono 

essere eticamente discussi. 

b. una conoscenza sufficiente delle questioni etiche in gioco. 

c. una conoscenza sufficiente di come giustificare o criticare razionalmente una 

soluzione etica.
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4. Di che cosa si deve essere consapevoli 

a. Confondere il livello scientifico e il livello etico è una fallacia. 

b. Confondere l’etica con l’etica teologica è una fallacia. 

c. Confondere il livello etico con il livello giuridico è una fallacia. 

d. Introdurre posizioni o credenze non giustificate è una fallacia. 

e. Assumere che esista un’unica autorità morale è una fallacia. 
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Passi deliberativi 
A) Presentazione del problema etico 

i. Enunciazione concisa della questione che deve essere affrontata (è buona 

pratica richiamare brevemente qual è il problema). 

ii. Disambiguazione dei termini usati (è buona pratica rendere esplicito il 

significato dei termini). 

iii. Esposizione della rilevanza sia della questione da affrontare, sia delle 

conseguenze pratiche e teoriche cui la soluzione conduce (non ha senso 

discutere un tema irrilevante). 

iv. Esame critico delle soluzioni già proposte (si suppone che si abbia 

consapevolezza storica del problema, delle soluzioni già proposte, e delle 

ragione per cui non siano state accettate). 

v. Presentazione della nuova soluzione che si andrà a giustificare 

B) Giustificazione razionale della soluzione etica  
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CASI DELIBERATIVI 
(da seguire!) 
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Nel novembre del 2006 due gruppi di ricerca (uno al King’s College di Londra diretto da 

Stephen Minger, l’altro all’University of Newcastle Upon Tyne coordinato da Lyle 

Armstrong) chiesero alla Human Fertilization and Embryology Authority 

(HFEA) il permesso di utilizzare una tecnica di biologia cellulare che si chiama 

interspecies Somatic Cell Nuclear Transfer (iSCNT) e quindi di produrre i 

cosiddetti cibridi (cybrids).  

 

 

 

L’HFEA è un’agenzia britannica associata al Department of Health e creata nel 1991 in 

ossequio allo Human Fertilisation and Embryology Act promulgato dal Parlamento nel 

1990.  
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cibrido, italianizzazione di cybrid ossia cytoplasmatic hybrid (ibrido citoplasmatico) 
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L’ibrido è un essere vivente derivato dall’unione di uno spermatozoo di una specie e di 

un ovocita di un’altra specie (come nel caso dell’incrocio fra le specie Equus asinus e 

Equus caballus da cui otteniamo, a seconda che l’asino sia maschio e il cavallo femmina 

o viceversa, il mulo o il bardotto).  

 

Una chimera è un essere vivente che ha due o più differenti popolazioni di cellule 

geneticamente distinte, che si sono originate in zigoti diversi.  

 

Con la iSCNT non si creano né embrioni umani transgenici, ossia embrioni umani con 

geni non-umani, né embrioni animali transgenici, ossia embrioni animali non-umani 

con geni umani.  
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Che cosa fece l’HFEA? 
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CASI NON DELIBERATIVI 
(da non seguire!) 
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Vatican: condoms don't stop Aids  
 

Steve Bradshaw 
The Guardian, October 9, 2003 

 

The Catholic Church is telling people in countries stricken by Aids not to use condoms 
because they have tiny holes in them through which HIV can pass - potentially exposing 
thousands of people to risk. […] 

A senior Vatican spokesman backs the claims about permeable condoms, despite 
assurances by the World Health Organisation that they are untrue.  

[…] The president of the Vatican's Pontifical Council for the Family, Cardinal Alfonso 
Lopez Trujillo, told the programme: "The Aids virus is roughly 450 times smaller 
than the spermatozoon. The spermatozoon can easily pass through the 'net' 
that is formed by the condom” 
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The WHO has condemned the Vatican's views, saying: "These incorrect 
statements about condoms and HIV are dangerous when we are facing a global 
pandemic which has already killed more than 20 million people, and currently affects at 
least 42 million." […] 

Scientific research by a group including the US National Institutes of Health and the 
WHO found "intact condoms... are essentially impermeable to particles the size of STD 
pathogens including the smallest sexually transmitted virus... condoms provide a highly 
effective barrier to transmission of particles of similar size to those of the smallest STD 
viruses".  

The Vatican's Cardinal Trujillo said: "They are wrong about that... this is an 
easily recognisable fact."  
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RAZIONALITA’, CONOSCENZA E ONESTÀ 
 
 

a. aut tace, aut loquere meliora silentio 

b. isegoria  parrhesia 

c. pregiudizio morale  posizione etica 

 
 

 
suvvia, deliberiamo! 


